
con i genitori. (Ecco perché molti adulti li sentono an-

cora vicini, dopo la loro scomparsa, come amorevoli 

angeli custodi).
Trasmettono un patrimonio di memoria e di senso, 

eredità più apprezzabile di altri beni. Anche quando 

sono tecnologicamente aggiornati, sono gli unici de-
tentori del vecchio album con le foto di famiglia della 

quale possono raccontare la storia (aneddoti brevi, mi 

raccomando!). Quanto sono orgogliosi dei propri figli 
– anche se un tempo erano parchi nel tesserne le lodi 

ora non lo sono più – e consentono ai bambini di am-

mirare i propri genitori regalando loro una solidità re-
sistente ai terremoti della vita.

Un segno di croce, una preghiera insegnati da una 

nonna o da un nonno restano impressi come tutte le 
cose buone dell’infanzia e forse renderanno immuni 

dalle reazioni di intolleranza che il mondo riserva alle 

devozioni, liquidate come bigottismo.
Non dimentichiamo i nonni-bis, i grandi anziani non 

più utili come nonni-sitter, quelli che forse più si avvi-

cinano ai cent’anni, resi fragili dall’avanzare dell’età o 
dalle malattie come fossero di carta velina, ma con la 

lucidità e la dolcezza del cuore così trasparente da 

far percepire che c’è l’anima davvero dietro la caduci-
tà della materia.

Oggi che conosciamo tutto della biochimica della men-

te chi ci può far credere nell’anima se non i nonni-bis?
Invecchiando nasce spontaneo uno sguardo retro-

spettivo, un guardare indietro che, per chi ha fede, 

svela il filo sottile della Divina Provvidenza che salva 
e lega col suo significato cose e avvenimenti passati 

che all’epoca potevano sembrare astrusi frammenti 
di meteore impazzite. Gli 
anziani riconciliati con la 
loro stessa vita, anche 
quelli che forse non sono 
nonni di fatto, riescono a 
guardare alle nuove gene-
razioni con la medesima 
benevolenza, così neces-
saria per infondere la fidu-
cia nel futuro e trasmettere 
il senso della sacralità 
della vita di cui oggi si
sente tanto bisogno.

Maria Grazia Fontan
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Si celebra il 2 ottobre in Italia la Festa dei Nonni che, 

nel calendario liturgico cattolico, è la Festa degli An-

geli Custodi: è relativamente recente ed è stata intro-
dotta nel 2005 per legge «per celebrare il ruolo svolto 

dai nonni all’interno delle famiglie e della società in 

generale». I nonni sono i veri ammortizzatori sociali del 
nostro Paese e rivestono un ruolo fondamentale nelle 

nostre famiglie dal momento che badando ai nipotini 

permettono ai figli di dedicarsi serenamente al lavoro.
I nonni in buona salute non rappresentano solo un 

supporto pratico e talvolta anche economico, ma svol-

gono anche un ruolo educativo senza sostituirsi a 
quello dei genitori, bensì integrandolo. Esercitano 

l’arte difficile di viziare un poco i nipotini in un modo 

tutto loro, che non possa irritare i genitori.
L’argomento è delicato ma spesso sono proprio i non-

ni che con il loro atteggiamento rilassato riescono a 

far accettare ai bambini alcune regole condivise con i 
genitori; per esempio gli possono far apprezzare co-

me è piacevole pranzare tutti insieme seduti a tavola 

anziché davanti ai cartoni animati.
Sono nonni super-eroi quelli che, rispettosi e attenti ai 

bisogni di tutti, sedano i conflitti e con l’esempio e la 

calma insegnano il rispetto.
I nonni di oggi non sono identici a quelli di ieri, sono 

energici e intraprendenti, viaggiano, hanno mille inte-

ressi, spesso sono ancora attivi in campo professio-
nale; eppure una cosa li accomuna tutti: perdono la 

testa per i loro nipoti e da qui derivano l’entusiasmo, 

la pazienza, la disponibilità e il tempo dedicato.
Spesso sono un pozzo di conoscenza e di esperienza 

a cui i bambini attingono con i loro perché. I nonni 

sono liberi di partecipare alla 
curiosità dei bambini per la 

semplice scoperta di una 

coccinella, così come posso-
no trasmettere le loro passio-

ni anche per gli argomenti 

più sofisticati. Sono anche 
capaci di ascolto, qualche 

volta si fanno insegnare 

qualcosa dai nipoti facendoli 

sentire speciali. Tra nonni e 
nipoti in genere nasce un 

rapporto impareggiabile di-

verso da quello dei bambini 



Questi i ragazzi che riceveranno il sacramento 
della Cresima il prossimo 27 ottobre 

BARBERIS  Rachele

BONCORE Giulia

BRISICHELLA Martina

CHIARAVALLOTTI Claudio

CIMIGNOLO Edoardo

CIMIGNOLO Guglielmo

COMUNE Marta

DE ANGELIS Federico

DEL MASTRO Emanuele

DEL MASTRO Irene

DIGATI Giorgia

LIEVORE Edoardo

LIEVORE Federico

MALLARINI Diana

MARCANTONIO Alessandro

MAZZOCCHI Delia

NECCIAI Marta

ODDONE Alessandro

OGLIETTI Elisa

PASCIUTI Vittoria

PROCACCI Elisa

ROCA Francesco

SINANAJ Martina

TAMBURELLO Irene

TENACE Francesca 

VALENTE Claudia

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

XXVI Domenica Tempo Ordinario “C” 

Beati voi che ora avete fame,
dice il Signore,
perché sarete saziati!

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Francesco Tamburello ha provato a farlo

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Samia corre senza scarpe, tra i rifiuti e le macerie delle

strade di Mogadiscio. Corre di notte, nel vecchio stadio

deserto, perché il rischio di essere scoperta dagli inte-

gralisti sarebbe troppo grande. Per Samia la corsa è un

dono, un talento, un sogno che riesce a coronare quan-

do partecipa alle Olimpiadi del 2008. Arriva ultima ma

non importa: l’emozione è grande, il pubblico la applau-

de fino all’ultimo metro e lei diventa un simbolo per le

donne musulmane di tutto il mondo. Ma a Samia non ba-

sta. Il suo vero sogno è vincere, ed ha già messo nel

mirino le Olimpiadi di Londra del 2012.

La situazione in Somalia però peggiora. La prepotenza

degli integralisti, che la costringono a correre coperta

dal burka, diventa insopportabile. Per rincorrere la liber-

tà e il sogno di vincere le rimane una sola possibilità: il

Viaggio.

E’ così che intraprende il lungo percorso che la condur-

rà in Libia, fino all’ultima, terribile tappa: il Mediterraneo.

Per Samia l’epilogo non sarà quello sperato. Una barca

in avaria a poche miglia da Lampedusa, le funi lanciate

in mare da una imbarcazione giunta in soccorso, un tra-

guardo impossibile da raggiungere e afferrare per chi,

come lei, non sa nuotare…

Negli ultimi cinque anni sono quasi 15mila le persone

inghiottite dal mare nella rotta tra Nord Africa e Italia.

Esseri umani senza nome che hanno sognato, come

Samia, una vita migliore e un domani senza fame dall’al-

tra parte del Mediterraneo, quella più fortunata.

“Beati voi che ora avete fame, dice il Signore, perché

sarete saziati”. Nell’estate dei porti chiusi, di uomini,

donne e bambini bisognosi di protezione e sicurezza

lasciati davanti alle nostre coste per giorni e giorni, è

stato toccante e istruttivo conoscere la storia di Samia

nelle pagine del libro Dimmi che non hai paura di Luigi

Catozzella.

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 
riprendono gli incontri del

GRUPPO ANZIANI 

15.30/16.30 Centro di ascolto

10.30 UNICA SANTA MESSA

per l’inizio del nuovo Anno Pastorale

A seguire Incontro Gruppo Famiglie

LUNEDÌ 30 SETTEMBRE - San Girolamo sacerdote

MARTEDÌ 1 OTTOBRE - Santa Teresa di Lisieux

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 29 Settembre al 6 Ottobre

DOMENICA 29 SETTEMBRE - Ss. Michele, Gabriele, Raffaele

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE - Santi Angeli Custodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE - San Gerardo di Brogne

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 5 OTTOBRE - San Placido monaco

VENERDÌ 4 OTTOBRE - San Francesco di Assisi

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
L’Oratorio riprenderà il 12 ottobre

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 6 OTTOBRE - San Bruno di Colonia sacerdote
9.00/11.15 Sante Messe festive

9.30 Incontro Gruppo Missionario

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 
dalle ore 10 alle 12 riprende in Cappella la 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive
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